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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che l'Agenzia europea per le sostanze chimiche ("l'Agenzia") è un'entità 

consolidata ai sensi dell'articolo 185 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio1 (il regolamento finanziario) e costituisce la forza 

motrice, tra le autorità regolamentari, per l'attuazione della legislazione dell'Unione in 

materia di sostanze chimiche a beneficio della salute umana e dell'ambiente, oltre che 

dell'innovazione e della competitività; osserva che l'Agenzia aiuta le imprese a 

conformarsi alla legislazione, promuove un utilizzo sicuro delle sostanze chimiche, in 

cooperazione con le organizzazioni e i portatori d'interessi internazionali, fornisce 

informazioni su tali sostanze e si occupa delle sostanze problematiche; 

2. rileva che, conformemente al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio2 ("regolamento REACH"), il finanziamento dell'Agenzia avviene mediante 

le tariffe versate dalle imprese, più un'eventuale sovvenzione di equilibrio da parte 

dell'Unione, conformemente all'articolo 208 del regolamento finanziario; accoglie con 

favore il fatto che, nel 2015, contrariamente a quanto originariamente previsto, il 

finanziamento dell'Agenzia è stato interamente coperto da entrate tariffarie superiori alle 

aspettative e dalla riserva costituita negli esercizi precedenti attraverso le entrate delle 

operazioni REACH/CLP da essa svolte;  

3. osserva che l'Agenzia ha elaborato una nuova strategia regolamentare integrata che 

riunisce tutte le procedure REACH e CPL al fine di realizzare le finalità delle normative 

pertinenti e gli obiettivi per il 2020 definiti dal vertice mondiale per lo sviluppo 

sostenibile del 2002;  

4. accoglie positivamente il miglioramento della presentazione delle informazioni sulle 

sostanze chimiche nel sito web dell'Agenzia, che ne facilita un maggiore uso da parte di 

imprese e consumatori; 

5. osserva che, per quanto riguarda i biocidi, nel 2015 l'Agenzia, a norma dell'articolo 208 

del regolamento finanziario, ha raccolto entrate tariffarie per un totale di 5 423 667 EUR 

(rispetto a 1 265 774 EUR nel 2014), la sovvenzione dell'Unione è ammontata a 5 789 000 

EUR (rispetto a 5 064 194 nel 2014) e, inoltre, i contributi versati dall'EFTA (Svizzera 

inclusa) hanno totalizzato 307 791 EUR nel 2015;  

                                                 
1 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, 

Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 
2 Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 

registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento 

(CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 

76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE 

(GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1). 
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6. osserva che nel 2015 l'Agenzia ha raggiunto il suo obiettivo in materia di di assunzioni, 

coprendo entro fine anno il 98% dei posti per le attività legate a REACH/CLP e al 

regolamento sul previo assenso informato (PIC); osserva altresì che l'inatteso elevato 

carico di lavoro nel campo dei biocidi ha comportato difficoltà a causa delle limitate 

risorse di personale, in quanto la percentuale di posti coperti per tali attività era dell'83%; 

sottolinea che, poiché il carico di lavoro dell'Agenzia non è diminuito nel corso del 2015, 

occorrebbe assegnare risorse umane e finanziarie sufficienti; 

7. osserva che l'applicazione del Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio1 (regolamento biocidi) ha segnato un'attività inaspettatamente elevata nel 

2015, il che dimostra che le imprese si stanno familiarizzando con le modifiche e le 

opportunità offerte dal nuovo processo di autorizzazione dell'Unione; rileva nel contempo 

con preoccupazione che l'Agenzia ha registrato difficoltà nel gestire il carico di lavoro 

dovuto al congelamento del personale dedito ai biocidi; 

8. rileva, per quanto riguarda il regolamento (UE) n. 649/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio2 (regolamento PIC) e come descritto all'articolo 208 del regolamento 

finanziario, che nel 2015 la DG Ambiente ha erogato 1,22 milioni di EUR in sovvenzioni 

all'Agenzia per alcuni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio 

internazionale; 

9. riconosce che le dichiarazioni d'interesse dell'Agenzia sono trasparenti e la invita a 

rivedere costantemente le sue procedure interne e a migliorare ulteriormente le sue 

politiche per garantire indipendenza e trasparenza in tutti i suoi ambiti di attività per 

quanto riguarda sia il personale esterno che quello temporaneo; 

10. prende atto della piattaforma di discussione tra l'Agenzia e le organizzazioni non 

governative, quale utile sede per discutere le questioni principali di interesse per la società 

civile; 

11. osserva che nel 2015 sono stati ricevuti circa 8 200 fascicoli di registrazione (perlopiù 

aggiornamenti) e 250 notifiche di attività di ricerca e sviluppo orientata ai prodotti e ai 

processi e che il numero totale di atti presentati è diminuito del 10% rispetto ai livelli del 

2014; 

12. accoglie con favore i progressi compiuti nello sviluppo del processo di autorizzazione a 

norma del regolamento REACH e prende atto delle conclusioni dell'Agenzia secondo le 

quali possono essere realizzati ulteriori miglioramenti; si compiace al riguardo 

dell'approccio proattivo dell'Agenzia nella ricerca di un dialogo con il Parlamento 

europeo per affrontare le questioni sollevate nella risoluzione del Parlamento europeo del 

25 novembre 2015 sulla proposta della Commissione che attua la decisione XXX relativa 

alla concessione di un'autorizzazione per gli usi di di-2-etilesilftalato (DEHP) a norma del 

regolamento (CE) n 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio3; 

13. raccomanda all'Agenzia di mettere a punto indicatori di impatto; ritiene che tali indicatori 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla 

messa a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1). 
2 Regolamento (UE) n. 649/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sull'esportazione e 

importazione di sostanze chimiche pericolose (GU L 201 del 27.7.2012, pag. 60). 
3 Testi approvati del 25.11.2015, P8_TA(2015)0409. 
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di impatto siano strumenti essenziali per misurare l'efficacia dell'Agenzia; 

14. raccomanda, sulla base dei dati disponibili, di concedere il discarico al direttore esecutivo 

dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia 

per l'esercizio 2015. 
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